
LA MUSICA E IL TEATRO (da pag. 231 a pag. 265)
Anche per questo capitolo abbiamo cercato di proporre tutti gli ascolti presenti sul libro, in possesso dei soli insegnanti, in quanto contenuti nel CD in loro possesso. In questo modo potrai ascoltare anche tu i brani non solo a scuola, quando ti vengono proposti dal docente, ma anche a casa, nel momento dello studio.

Dove è stato possibile abbiamo messo le stesse versioni del libro; in altri casi abbiamo scelto le migliori incisioni presenti sul web.

A differenza dei brani presenti sui CD, che contengono solo musica, queste, in molti casi, hanno anche le immagini, cosa importantissima specialmente quando si tratta di dover ascoltare (e vedere) un melodramma, spettacolo composto da musica, parola e azione.

1. LE PAROLE DELL’OPERA (da pag. 232 a 235)
Pag. 233: Due brani per coro (CD 9 tracce 19, 20)
Brano 1: “Coro a bocca chiusa” dalla “Madama Butterfly” di Giacomo Puccini

Durante l’ascolto, osserva con attenzione anche le immagini di questa splendida versione, curata dal Regista Takao Okamura, durante l’assegnazione del Premio Puccini, a Torre del Lago, nel 2011. Direttore d’orchestra Valerio Galli; orchestra e coro del Festival Puccini. 

http://www.youtube.com/watch?v=CpJO1PVGA7c
Ascoltando il brano, questo coro ti sembra che (scegli):

· sia un coro con un testo preciso          serva a creare un’atmosfera
· Il coro è:     freddo      espressivo
· All’ascolto, ti sembra:     sia messa più in rilievo l’orchestra      siano in primo piano le voci

· Si tratta di un coro:      maschile         femminile        misto
· Osservando le immagini ti sembra che la musica si addica alla scena notturna e idilliaca che si presenta agli occhi degli spettatori?   Sì     No

Brano 2: “Duetto Papageno – Papagena” da: “Il flauto magico” di Wolfgang Amadeus Mozart
Il secondo brano è tratto dal singspiel (opera tedesca composta da parti cantate e recitate) “Il flauto magico” di Wolfgang Amadeus Mozart.  E’ interpretato da Wolfgang Brendel, nel ruolo di Papageno e da Gudrun Sieber, in quello di Papagena.

Ascoltalo e visualizzalo nel filmato che ti presentiamo, poi rispondi:
http://www.youtube.com/watch?v=IvhHUSgsKsg
· Secondo te, si tratta di:      un duetto        un quintetto       un coro
· La musica è:     triste     meditativa       allegra       serena

· I due interpreti, un soprano e un baritono (vedi pag. 235), scegli:
Dialogano tra loro

Cantano sempre in modo isolato (prima l’uno poi l’altro)

Intrecciano spesso le loro voci

· Il carattere del brano e il testo (prima di rispondere, leggi il testo) ti fanno supporre che sia: 

Un dialogo tra due felici amanti          Una meditazione su un fatto tragico

Leggi il testo tradotto:
Papageno: Pa-pa-pa-pa-pa-pa-Papagena! 
Papagena: Pa-pa-pa-pa-pa-pa-Papageno! 
Papageno: Ora sei completamente mia?
Papagena: Ora sono completamente tua!
Papageno: Allora sarai la mia cara mogliettina!
Papagena: Allora sarai il piccioncino del mio cuore!
Entrambi: Come saremo felici se gli dei penseranno a noi, se coroneranno il nostro amore mandandoci alcuni bambini, dei piccoli cari fanciullini!
Papageno: Prima un piccolo Papageno!
Papagena: Poi una piccola Papagena!
Papageno: Poi ancora un Papageno!
Papagena: Poi ancora una Papagena!
Papageno: Papageno!
Papagena: Papagena!
Entrambi: Sara` la cosa piu` bella Se molti, molti, molti Pa...Pa...Pa...geno Pa...Pa...Pa...gena saranno la felicità dei genitori.
· Ti sembra che la musica sia appropriata ai contenuti del testo?   Sì   No
· Le voci dei cantanti ti sembrano (scegli):    
“normali”        
caratterizzate da un timbro preciso
Pag. 234: “Son rinato”, duetto da: “Don Pasquale” di Gaetano Donizetti (CD 9 traccia 21)
Il brano che ti presentiamo è interpretato da Samuel Smith, nel ruolo di Don Pasquale e Javier Abrieu in quello di Ernesto. 

http://www.youtube.com/watch?v=RS_y62uI9i0
Per facilitarti la comprensione delle parole, ti rappresentiamo, qui di seguito, il testo, relativo alla scena terza del primo atto (vedi pag. 232):

Don Pasquale  Giungete a tempo. Stavo  per mandarvi a chiamare. Favorite. 
Ernesto  Sono ai vostri comandi. 
Don Pasquale  Non vo' farvi un sermone, vi domando un minuto d'attenzione. 
È vero o non è vero che, saranno due mesi, io v'offersi la man d'una zitella nobile, ricca e bella? 
Ernesto È vero. 
Don Pasquale 
Promettendovi, per giunta un buon assegnamento, e alla mia morte, quanto possiedo? 
Ernesto È vero. 
Don Pasquale Minacciando, in caso di rifiuto, diseredarvi, e a torvi ogni speranza, ammogliarmi, se è d'uopo? 
Ernesto È vero. 
Don Pasquale Or bene, la sposa che v'offersi, or son tre mesi, ve l'offro ancor. 
Ernesto Non posso; amo Norina, la mia fede è impegnata... 
Don Pasquale Sì, con una spiantata, con una vedovella civettina... 
Ernesto Rispettate una giovine povera, ma onorata e virtuosa. 
Don Pasquale Siete proprio deciso? 
Ernesto Irrevocabilmente. 
Don Pasquale Or ben, pensate a trovarvi un alloggio. 
Ernesto Così mi discacciate? 
Don Pasquale La vostra ostinatezza d'ogni impegno mi scioglie. Fate di provvedervi. Io prendo moglie. 
Ernesto (nella massima sorpresa) Prender moglie? 
Don Pasquale Sì, signore. 
Ernesto Voi?... 
Don Pasquale Quel desso in carne e in ossa. 
Ernesto Perdonate lo stupore... La sorpresa... (Oh questa è grossa!) Voi?... 
Don Pasquale L'ho detto e lo ripeto. (con impazienza) Io, Pasquale da Corneto, possidente, qui presente, qui presente, in carne ed ossa, d'annunziarvi ho l'alto onore che mi vado ad ammogliar. 
Ernesto Voi scherzate. 
Don Pasquale Scherzo un corno, lo vedrete, al nuovo giorno. Sono, è vero, stagionato, ma ben molto conservato, e per

forza e vigoria me ne sento da prestar. Voi frattanto, signorino preparatevi a sfrattar. 
Ernesto (Ci volea questa mania i miei piani a rovesciar!Sogno soave e casto de' miei prim'anni, addio. Bramai ricchezze e fasto solo per te, ben mio: povero, abbandonato, caduto in basso stato, pria che vederti misera, cara, rinunzio a te.) 
Don Pasquale (Ma, veh, che originale! Che tanghero ostinato! Adesso, manco male, mi par capacitato. Ben so dove gli duole, ma è desso che lo vuole, altri che sé medesimo egli incolpar non può!) 
Ernesto (dopo breve pausa) Due parole ancor di volo. 
Don Pasquale Son qui tutto ad ascoltarvi. 
Ernesto Ingannar si puote un solo: ben fareste a consigliarvi. Il dottore Malatesta è persona grave, onesta. 
Don Pasquale L'ho per tale. 
Ernesto Consultatelo. 
Don Pasquale E già bello e consultato. 
Ernesto Vi sconsiglia! 
Don Pasquale Anzi, al contrario, m'incoraggia, n'è incantato. 
Ernesto (colpitissimo) Come? Come? Oh, questa poi... 
Don Pasquale Anzi, a dirla qui fra noi, (confidenzialmenfe) la... capite?... Ia zitella, ma... silenzio... è sua sorella. 
Ernesto Sua sorella!! Che mai sento? (agitatissimo) Del dottore? 
Don Pasquale Del dottor. 
Ernesto (Mi fa il destin mendico, perdo colei che adoro, in chi credevo amico discopro un traditor! D'ogni conforto privo, misero! a che pur vivo? Ah! non si dà martoro eguale al mio martor?) 
Don Pasquale (L'amico è bello e cotto, in sasso par cangiato; non fiata non fa motto, I'affoga il crepacuor. Si roda, gli sta bene, ha quel che gli conviene. Impari lo sventato a fare il bello umor.) (partono)
Durante l’ascolto, segui il brano leggendo il testo, poi rispondi alle domande del “Mettiti alla prova” di pagina 234.
Pag. 235: Approfondiamo le voci dell’opera (CD 9 tracce 22 – 27)
Brano 1: il tenore Luciano Pavarotti interpreta “Dai campi, dai prati” da “Mefistofele” di Arrigo Boito.
http://www.youtube.com/watch?v=XklBRTOSmcE 

Si tratta della contemplazione della natura, che ispira all’interprete la quiete e la pace. 
FAUST 
Dai campi, dai prati  che innonda la notte,  dai queti sentier  ritorno e di pace,  di calma profonda 
son pieno, di sacro mister. 
Le torve passioni del core  s'assonnano in placido oblio,  mi ferve soltanto  l'amore dell'uomo!  l'amore di dio! 
Ah! dai campi, dai prati  ritorno e verso all'evangel mi sento attratto, m'accingo a meditar.
Dopo aver ascoltato il brano (nella stessa versione del libro, eseguito dal tenore Luciano Pavarotti) ed averne seguito il testo, prova a rispondere alle domande che seguono, incentrate, in particolare, sul timbro dei cantanti.
Oltre alla versione di Pavarotti, ti presentiamo anche altre tre versioni di questo brano, eseguite da altri tre tenori con ampie variazioni timbriche tra l’uno e l’altro.

Per primo, Mario del Monaco:

http://www.youtube.com/watch?v=D_qoW_vEjo4
Poi, Giuseppe di Stefano:
http://www.youtube.com/watch?v=FX22eKDk4-w
e, per ultimo, Franco Corelli:
http://www.youtube.com/watch?v=JJ0fiDGxRvY
La differenza tra le varie interpretazioni è notevole. Si tratta, infatti, di quattro tenori dalla voce assai diversa l’uno dall’altro: a parte l’acutezza del suono, identica, in quanto il brano è sempre lo stesso, il timbro di Luciano Pavarotti è quello di un tenore dalla vocalità generosa in ogni ambito. Infatti, con la sua voce, ha interpretato con grande maestria qualunque ruolo, dal leggero al lirico spinto. 
La voce di Mario del Monaco è brunita e possente, tipica del tenore lirico drammatico; quella di Giuseppe di Stefano è quella del tenore lirico puro, mentre il timbro di Franco Corelli  è quello dalla voce particolarmente scura, brunita. 

· Dopo averli ascoltati, quale ti è piaciuto di più? ________________________
· Perché? ________________________________________________________
Se vuoi approfondire ulteriormente sui tenori ti consigliamo: http://www.piergiacomozauli.it/categorie03.asp?id=323
Brano 2: il baritono Renato Bruson interpreta “Cortigiani, vil razza dannata” dall’opera “Rigoletto” di Giuseppe Verdi.
Il cantante, lo stesso del CD del libro,  interpreta uno dei brani verdiani più celebri. Si tratta dell’invettiva fatta da Rigoletto, buffone di corte alla Corte di Mantova, contro i cortigiani, accusati di avergli rapito la figlie e di averla consegnata al Duca, del quale egli è un servo. 

Leggi il testo, mentre ascolti e guardi la scena. 

http://www.youtube.com/watch?v=6o2rUGWX9wE
Rigoletto
Cortigiani, vil razza dannata, per qual prezzo vendeste il mio bene?

A voi nulla per l’oro sconviene!… ma mia figlia è impagabil tesor.

La rendete… o se pur disarmata, questa man per voi fora cruenta;

nulla in terra più l’uomo paventa, se dei figli difende l’onor.

Quella porta, assassini, m’aprite:

(si getta ancora sulla porta che gli è nuovamente contesa dai gentiluomini; lotta alquanto, poi torna spossato sul davanti)
ah! voi tutti a me contro venite!…

(piange)

Ebben, piango… Marullo… signore, tu ch’hai l’alma gentil come il core, dimmi or tu, dove l’hanno nascosta?…

È là? è vero?… tu taci!… perché? Miei signori… perdono, pietate…

al vegliardo la figlia ridate… ridonarla a voi nulla ora costa, tutto al mondo è tal figlia per me.

Prova a confrontare la voce di Bruson con quella di Ettore Bastianini, un altro grande baritono italiano.
http://www.youtube.com/watch?v=maebpxPKktY
· Quale dei due cantanti ti è sembrato più espressivo? __________________
Se vuoi approfondire ulteriormente sui baritoni ti consigliamo: http://www.piergiacomozauli.it/categorie03.asp?id=321
Brano 3: il basso  Nicolai Ghiaurov interpreta “Ella giammai m’amò” dall’opera “Don Carlos” di Giuseppe Verdi

La versione che ti presentiamo è interpretata dal basso Nicolai Ghiaurov e diretta da un giovane Claudio Abbado, alla testa dell’Orchestra della Scala di Milano. 
Si tratta di una triste meditazione di Filippo II, re di Spagna che, promesso sposo della giovane Elisabetta di Valois, riflette sulla sua condizione di vecchio ormai giunto al termine della sua vita. 

http://www.youtube.com/watch?v=TqDbFTMZ9Jo&feature=related
FILIPPO (Come trasognato)
Ella giammai m'amò...! No, quel cor è chiuso a me, Amor per me non ha...!
(Ritornando in sè)
Ove son...? Quei doppier  Presso a finir...!  L'aurora imbianca il mio veron!  Già spunta il di! 
Passar veggo i miei giorni lenti!  Il sonno, o Dio!  Spari da' miei occhi languenti! 
Dormirò sol nel manto mio regal  Quando la mia giornata è giunta a sera; 
Dormirò sol sotto la volta nera  Là, nell'avello dell'Escurial!
Se il serto regal a me desse il poter  Di leggere nei cor, che Dio sol può veder...!
Se dorme il prence, veglia il traditore; Il serto perde il Re, il consorte l'onore! 
Dormirò sol nel manto mio regal Quando la mia giornata è giunta a sera; 
Dormirò sol sotto la volta nera  La, nell'avello dell'Escurial.
(Ricade nelle sue meditazioni)

· Ti sembra adatta la voce del basso per esprimere tali sentimenti?    Sì    No

Perché? ______________________________________________________
Ascoltiamo un’altra grande interpretazione di questo brano: quella di Cesare Siepi. 

http://www.youtube.com/watch?v=uRdGIuAiSTY
· Dopo averla ascoltata, confrontala con la precedente e persa a quale ti è piaciuta di più, e perché. 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Se vuoi approfondire ulteriormente sui bassi ti consigliamo: http://www.piergiacomozauli.it/categorie03.asp?id=320
Brano n. 4: il Soprano Ileana Cotrubas interpreta  “Mi chiamano Mimì” dalla “Boheme” di Giacomo Puccini
La versione di questa romanza pucciniana è la stessa dei CD del libro.  
Mimì incontra per la prima volta Marcello, del quale si innamora a prima vista. In quest’aria si presenta a Marcello ed al pubblico. Può essere quindi considerata come un’aria di presentazione di un personaggio.

Mentre l’ascolti, leggi il testo.
http://www.youtube.com/watch?v=JnQz9pOnU2w
Mi chiamano mimì, ma il mio nome è Lucia.
La storia mia è breve.  a tela e a seta ricamo in casa e fuori
son tranquilla e lieta ed è mio svago far gigli e rose.
Mi piaccion quelle cose che han si dolce malia, che parlano d'amor, di primavere,
che parlano di sogni e di chimere, quelle cose che han nome poesia

Mi chiamano Mimì, il purché non so.
Sola, mi fo il pranzo da me stessa, non vado sempre a messa, ma prego assai il Signor.
Vivo sola, soletta là in una bianca cameretta guardo sui tetti e in cielo. 
Ma quando vien lo sgelo il primo sole è mio
il primo bacio dell'aprile è mio  il primo sole è mio.

Germoglia in un vaso una rosa foglia a foglia la spio  cosi gentil il profumo d'un fiore
ma i fior che io faccio, ahimè i fior ch’io faccio, ahimè non hanno odore.
Altro di me non le saprei narrare, sono la sua vicina che la viene fuori d'ora a importunare.
Prendiamo in considerazione altre due versioni di questo brano: una eseguita da Maria Callas; l’altra da Renata Tebaldi. E ancora un’altra, indimenticabile: quella di Mirella Freni. E anche quella  di Anna Netrebko, la più recente, registrata al Festival di Salisburgo, nel 2012. 
Maria Callas

http://www.youtube.com/watch?v=UgaN3vIqJUY
Renata Tebaldi

http://www.youtube.com/watch?v=1oG4cLyigq8
Mirella Freni

http://www.youtube.com/watch?v=yTagFD_pkNo
Anna Netrebko 

http://www.youtube.com/watch?v=nK7dFG0uKUw
· Quale delle interpreti ti sembra abbia la voce più appropriata per interpretare il ruolo di Mimì? ______________________________________
· Perché? ________________________________________________________
Se vuoi approfondire ulteriormente sui soprani ti consigliamo: http://www.piergiacomozauli.it/categorie03.asp?id=327
Brano n. 5: il Mezzosoprano Teresa Berganza interpreta “Una voce poco fa” da: “Il Barbiere di Siviglia” di Gioacchino Rossini 
La voce di questo mezzosoprano è la stessa del libro. Anche in questo caso mettiamo il testo, perché tu possa seguire più agevolmente le parole.

http://www.youtube.com/watch?v=RvW9cUCuPQI
Una voce poco fa qui nel cor mi risuonò; il mio cor ferito è già, e Lindor fu che il piagò.
Sì, Lindoro mio sarà; lo giurai, la vincerò. sì, Lindoro mio sarà; lo giurai, la vincerò.
Il tutor ricuserà, io l'ingegno aguzzerò. Alla fin s'accheterà e contenta io resterò.
Sì, Lindoro mio sarà; lo giurai, la vincerò. Sì, Lindoro mio sarà; lo giurai, la vincerò.
Io sono docile, son rispettosa, sono obbediente, dolce, amorosa;
Mi lascio reggere, mi lascio reggere, mi fo guidar. mi fo guidar.
Ma se mi toccano dov'è il mio debole sarò una vipera sarò
E cento trappole prima di cedere farò giocar. farò giocar.
E cento trappole prima di cedere farò giocar. farò giocar.
E cento trappole prima di cedere farò giocar. farò giocar.
Io sono docile, sono obbediente, mi lascio reggere, mi fo guidar.
Ma se mi toccano dov'è il mio debole sarò una vipera sarò
E cento trappole prima di cedere farò giocar. farò giocar.
E cento trappole prima di cedere farò giocar. farò giocar.
E cento trappole prima di cedere farò giocar. farò giocar.
Nell’aria Rosina, la protagonista femminile del “Barbiere di Siviglia”, dichiara il proprio amore verso Lindoro e la sua opposizione al fatto che dovrebbe (ma ciò non accadrà) sposare il vecchio tutore.  
Ascoltiamo una seconda, magistrale interpretazione di questo brano: quella eseguita da Cecilia Bartoli, una dei più recenti mezzosoprano. 
http://www.youtube.com/watch?v=mDyXqf0at_w
· Tra le due interpretazioni, noti delle differenze?    Sì    No
· In caso affermativo, prova a descriverle con le tue parole _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Se vuoi approfondire ulteriormente sui mezzosoprani ti consigliamo: http://www.piergiacomozauli.it/categorie03.asp?id=326
Brano n. 6: il Contralto Christa Ludwig interpreta “Re dell’abisso” da: “Un ballo in maschera” di Giuseppe Verdi 
Il contralto protagonista del brano è lo stesso del libro: Christa Ludwig, ed anche l’edizione è la stessa: diretta da Sir George Solti. 

Leggi il testo mentre viene eseguito dalla cantante. 

ULRICA:

Re dell'abisso, affrettati,

Precipita per l'etra,

Senza librar la folgore

Il tetto mio penétra.

Omai tre volte l'upupa

Dall'alto sospirò;

La salamandra ignivora

Tre volte sibilò . . .

E delle tombe il gemito

Tre volte a me parlò.

Ulrica, ne “Un ballo in maschera” è una strega. Nell’aria che hai ascoltato sta invocando il Re dell’Abisso (il demonio) perché la aiuti nelle sue profezie. 
http://www.youtube.com/watch?v=TSc2lajNrs0
Ascoltiamo un’altra versione di questo brano: quella di Fiorenza Cossotto, in una memorabile interpretazione diretta da Riccardo Muti, nel 1975, al Covent Garden di Londra. 
http://www.youtube.com/watch?v=LgjmHTcFpmc
· Ti sembra che la voce delle due interpreti rappresenti bene il personaggio di una strega?    Sì     No
Se vuoi approfondire ulteriormente sui contralti ti consigliamo: http://www.piergiacomozauli.it/categorie03.asp?id=325
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